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WILLY DE VILLE
The roots of American music, including the blues, R&B, and Cajun music, gave Willy DeVille's (born William Borsey) late-'70s punk band, Mink DeVille, its unique flavor. A quarter of a century later, DeVille continued to blend musical traditions and postmodern intensity. A self-taught guitarist, DeVille found his early inspiration in the blues of John Hammond Jr., Muddy Waters, and John Lee Hooker. Determined to become a musician, he moved to London in 1971, hoping to latch on with a British band. Frustrated by his lack of success, he returned to the United States. Temporarily settling in San Francisco, he spent most of 1972 developing his stage persona in Bay Area clubs. Returning to New York, DeVille was in the right place at the right time. Forming a band, Dilly DeSade & the Marquis, later renamed Mink DeVille, with bassist Ruben Siguenza and drummer T.R. "Manfred" Allen Jr., he found his roots-oriented rock welcome in the city's burgeoning punk scene. When the independent Omfug label included three of their songs on the multi-artist compilation Live at CBGB's, recorded at the influential New York punk club, their punk connection was assured. With Atlantic acquiring national distribution rights to the album, Mink DeVille became one of the country's top punk bands. 

Willy DeVille has remained active since the breakup of Mink DeVille in the mid-'80s. His debut solo album, Miracle, was produced in 1987 by Mark Knopfler of Dire Straits, and included such guests as guitarist Chet Atkins. One tune, "Storybook Love," used in Knopfler's score for the film The Princess Bride, was nominated for an Academy Award. Residing in New Orleans since the early '90s, DeVille featured the city's leading musicians, including Dr. John, Allen Toussaint, and Eddie Bo, on his 1990 album, Victory Mixture. New Orleans-style rhythms remained essential on his 1996 albums, Big Easy Fantasy and Loup Garou. Subsequent releases have focused on DeVille's live shows. Released in 2001, Live combined performances from the Bottom Line in New York and the Olympia Club in Paris. 

Live in Berlin, released two years later, featured the accompaniment of Seth Farber (piano, background vocals), Boris Kinberg (percussion), Freddy Koella (guitar, mandolin, vocals), David Keyes (bass, background vocals), and YaDonna Wise (background vocals). 

Willy De Ville: Acoustic Trio in Berlin

Ricompare sulle scene discografiche Willy De Ville, tra i più importanti talentuosi perdenti del panorama musicale. Artista perso nell’intoccabile girone della musica incontaminata da compromessi discografici, persona spigolosa e intrattabile, ma dall'inconfondibile voce sfumata tra rock e blues.
Willy De Ville, Mr. Billy Borsos, appartiene a quella schiera di musicisti mai baciati dalla fortuna, orfani di un successo mai riconosciuto. Un’esempio di carriera percorsa idolatrando tanto R&B e rock‘n’roll ma passando sembra in sordina. Mr. Capitan Uncino nonostante la sua parte minore nell’immenso marasma musicale ha lasciato tracce fondamentali capitanando i Mink De Ville sintomatico il soul di Spanish Stroll e il boogie blues di Cadillac Walk. In veste di solista è passato da “Miracle” con Mark Knopler al rifugio nelle sonorità di New Orleans con l’album “Victory Misture” tra Dr.John, Eddie Bo e Allen Toussaint…un esilio artistico incoronato anche da un live “Big Easy Fantasy”. Qualcuno forse lo dava per disperso tra le strade di New Orleans avvolto dall’oscurità della notte oppure a bussare alle porte dell’ennesima casa discografica per ottenere un contratto per un nuovo disco.
Ma rieccolo Capitan Uncino con un passionale live acustico a celebrare il suo antico amore per il blues e la sua smarrita devozione per il soul. 

La volontà di De Ville di far musica resta semplicemente pura da ogni compresso e la meravigliosa conferma arriva da questo splendido live acustico.
Lo scarno set acustico è riuscitissimo con l’esperto pianismo di Seth Farber e il seducente basso di David Keyes ad accompagnare l’alcoolica voce di De Ville in un repertorio concentrato sul soul, blues e tanto distillato rock’n’roll. Non mi sarei mai aspettato un concerto simile suonato e cantato con tanto cuore e anima…emozioni forti! Il profondo vocione di De Ville è maturato, più caldo e acuto. Il doppio live in Berlino è un dono di semplicità, un autentico viaggio tra le radici e il passato di De Ville. Una performance intensa, scarna teneramente suonata con l’anima persa di chi riesce ad esprimere in musica le proprie emozioni. Il live cattura due concerti quello di Berlino e ad integrazione qualche brano della performance di Stoccolma nella secondo cd. L’intero live, dall’intro strumentale “St.Peper’s Street” alla dylaniana Billy The Kid, documenta un momento di magica forma per Willy De Ville…reso più elevato dalla scelta essenziale del trio acustico. La scelta dei brani sembra cucita a misura sull'artista De Ville. Si passa dalla trascinante “Betty & Dupree” di Chuck Willis al travolgente blues di “Trouble In Mind” spinta da una fendente slide. Sicuramente tra i momenti più alti della concerto. Lo spazio non è soltanto dedicato alle cover ci sono anche pezzi scritti da Willy come "Storybook love" e "Night Falls" che si mescolano con eleganza allo spirito della serata. La voce di Willy padroneggia in ogni situazione “Hound Dog” è nera al punto giusto, si ripesca con classe in Louisiana un classico di Champion Jack Dupree “Junker’s Blues” e non delude la rivisitazione del predicatore Ivory Joe Hunter con “Since I Met Your Baby”. 

Arriva un bel concentrato di Rock ‘n Roll “Keep A Knocking”, “Sea Cruise” e “Shake Rattle And Roll”caratterizzato dal jumping del piano di Seth Farbe e De Ville ci mette tutta la sua anima, esibendo una vocalità ed una classe da interprete straordinario. Il grande blues di “Rampling On My Mind” è tra i momenti più stregati della serata, con un indiavolato Willy a sprigionare energia al dobro e all’armonica. I brani tratti dall’esibizione di Stoccolma hanno una matrice sonora diversa, ma lo spirito non cambia. Al nudo set acustico piano e basso della serata di Berlino si aggiungono batteria, violini, mandolini e cori. Segnalo “Steady Drivin’Man” trascinante selvaggio blues tra il passaggio messicaneggiante dedicato a “Carmelita” e “Billy The Kid, ritrovata interpretazione di Bob Dylan d’annata.

L’invito, in silenzio, è di lasciare entrare Willy de Ville per una meritata rivincita nelle vostre stanze. I brividi arrivano con un' innarestabile frequenza …l’ascolto appassiona, si lascia consumare anche se resta alto i rischio di potersi annoiare se non riuscite a rivivere lo spirito della serata. Imperdibile grazie ad una performance dal vivo di rara bellezza.
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